
 
 
 
 
 

Bollettino ufficiale della Regione Puglia n. 90 del 25/06/2015
 

 
DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO PROGRAMMAZIONE SOCIALE E INTEGRAZIONE
SOCIO- SANITARIA 17 giugno 2015, n. 263
 
Avviso Pubblico allegato all’Atto Dirigenziale n. 254 del 09/06/2015. Rettifica errore materiale.
 
 
 
Il giorno 17 giugno 2015, in Bari, nella sede del Servizio Programmazione Sociale ed Integrazione
Sociosanitaria dell’Assessorato al Welfare
 
 
LA DIRIGENTE DEL SERVIZIO
 
Visti gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/1997;
 
Vista la Deliberazione G.R. n. 3261 del 28/7/1998;
 
Visti gli artt. 4 e 16 del D.Lgs. 165/2001;
 
Visto l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69, che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di documenti digitali sui siti informatici;
 
Visto l’art. 18 del D.lgs. 196/03 “Codice in materia di protezione dei dati personali” in merito ai Principi
applicabili al trattamenti effettuati dai soggetti pubblici;
 
Vista la deliberazione di Giunta Regionale n. 1351 del 28/07/2008 con la quale sono stati individuati i
Servizi relativi alle Aree di Coordinamento e, nella fattispecie, per l’Area di coordinamento POLITICHE
PER LA PROMOZIONE DELLA SALUTE, DELLE PERSONE E DELLE PARI OPPORTUNITA’, il
SERVIZIO Programmazione sociale e integrazione sociosanitaria;
 
Richiamata la Deliberazione G.R. n. 2909 del 27 dicembre 2012 con la quale si assegna l’incarico
triennale di dirigente del Servizio Programmazione Sociale e Integrazione Sociosanitaria alla dr.ssa
Anna Maria Candela;
 
Richiamata la determinazione dirigenziale n. 15 dell’11 giugno 2014 del Direttore dell’Area
Organizzazione e riforma dell’Amministrazione con la quale 6 stato conferito al dr. Alessandro
Cappuccio l’incarico di Dirigente dell’Ufficio Integrazione Sociosanitaria;
 
Richiamato l’Atto Dirigenziale n. 39 del 26 febbraio 2014 di organizzazione del Servizio
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Programmazione Sociale e Integrazione Sociosanitaria;
 
Sulla base dell’istruttoria espletata dal funzionario istruttore, responsabile del procedimento
amministrativo dalla quale emerge quanta;
 
PREMESSO CHE:
- con Deliberazione di G.R. n.758/2013 6 stata avviata la sperimentazione del Progetti di Vita
indipendente (Pro.V.I.), nell’ambito del progetto Qualify-Care di cui alla Deliberazione di G.R.
n.2578/2010;
- al fine di dare concreta attuazione alle priorità in tema di vita indipendente, il Ministero del Lavoro e
delle Politiche Sociali ha adottato, con decreto direttoriale n. 134/2013, le Linee guida per la
presentazione di progetti sperimentali in materia di vita indipendente ed inclusione nella società delle
persone con disabilita per l’annualità 2013;
- la Regione Puglia ha presentato la propria proposta progettuale sperimentale ed è stata ammessa ad
un finanziamento di 240.000,00 per la prima annualità finalizzato all’estensione del PRO.V.I.
(attualmente in sperimentazione sul territorio regionale) a persone non vedenti e con sindrome di down
(prima tipologia di intervento) destinati alla realizzazione di n. 15 sperimentazioni da attuarsi sui seguenti
raggruppamenti di Ambiti Territoriali:
- Barletta e Cerignola
- Casarano e Gagliano del Capo
- Altamura
 
VISTO l’atto dirigenziale n. 254 del 09/06/2015 - di attuazione della sperimentazione della prima
tipologia di intervento del progetti ammessi al finanziamento da parte del Ministero del lavoro e delle
politiche social’ - con il quale si e provveduto approvare lo schema di avviso pubblico per i progetti
personalizzati di vita indipendente - Pro.V.I. - in favore di persone con disabilita gravi per l’autonomia
personale e l’inclusione socio-lavorativa, finanziati nell’ambito della sperimentazione ministeriale
dell’anno 2013, in uno con lo schema di domanda per la manifestazione di interesse per l’accesso al
contributo progetto di vita indipendente (Allegato A all’Avviso);
 
RILEVATO che, per mero errore materiale, all’art. 2 - “Soggetti Beneficiari e requisiti di accesso” -
dell’Avviso allegato all’A.D. n. 254/2015 non 6 stato indicato, come uno del requisiti di accesso, la
residenza nell’Ambito territoriale di Altamura, al pani di quella degli Ambiti territoriali di Barletta,
Cerignola, Casarano e Gagliano del Capo;
 
Tanto premesso e considerato, si rende necessario provvedere a rettificare l’Avviso Pubblico allegato
all’atto dirigenziale n. 254 del 09/06/2015, sostituendo il punto 2 dell’art. 2 “Soggetti Beneficiari e
requisiti di accesso” che recita Essere residente, do almeno 12 mesi prima della pubblicazione
dell’Avviso, in un Comune della Regione Puglia facente parte degli Ambiti Sociali Territoriali di Barletta,
Cerignola, Casarano e Gagliano del Capo con il seguente “Essere residente, do almeno 12 mesi prima
della pubblicazione dell’Avviso, in un Comune della Regione Puglia facente parte degli Ambiti Sociali
Territoriali di Altamura, Barletta, Cerignola, Casarano e Gagliano del Capo”.
 
VERIFICA AI SENSI DEL D.lgs. 196/2003
Garanzie alla riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di accesso ai
documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela alla riservatezza del cittadini, secondo quanto
disposto dal D.lgs. 196/03 in materia di protezione del dati personali, nonché dal vigente Regolamento
regionale n. 5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari.
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Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffusione
di dati personali identificativi non necessari ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora tali dati fossero
indispensabili per l’adozione dell’atto, essi sono trasferiti in documenti separati, esplicitamente
richiamati.
 
ADEMPIMENTI CONTABILI AI SENSI DELLA L.R. n. 28/2001.
Il presente provvedimento non comporta alcun mutamento qualitativo o quantitativo di entrata o di spesa
ne a carico del Bilancio regionale ne a carico di Enti i cui creditori potrebbero rivalersi sulla Regione ed è
escluso ogni ulteriore onere aggiuntivo rispetto a quelli già autorizzati a valere sullo stanziamento
previsto dal Bilancio regionale.
 
 
LA DIRIGENTE RESPONSABILE DEL SERVIZIO
PROGRAMMAZIONE SOCIALE
E INTEGRAZIONE SOCIOSANITARIA
 
sulla base delle risultanze istruttorie di cui innanzi;
 
viste le attestazioni in calce al presente provvedimento;
 
ritenuto di dover provvedere in merito
 
 
DETERMINA
 
1. di prendere atto che, per mero errore materiale, all’art. 2 - “Soggetti Beneficiari e requisiti di accesso”
- dell’Avviso Pubblico allegato all’A.D. n. 254/2015 non e stato indicato, come uno dei requisiti di
accesso, la residenza nell’Ambito territoriale di Altamura, al pari di quella degli Ambiti territoriali di
Barletta, Cerignola, Casarano e Gagliano del Capo;
 
2. di rettificare l’Avviso Pubblico allegato all’atto dirigenziale art. 254 del 09/06/2015, sostituendo il punto
2 dell’art. 2 “Soggetti Beneficiari e requisiti di accesso” che recita “Essere residente, da almeno 12 mesi
prima della pubblicazione dell’Avviso, in un Camune della Regione Puglia facente parte degli Ambiti
Sociali Territoriali di Barletta, Cerignola, Casarano e Gagliano del Capo” con il seguente “Essere
residente, da almeno 12 mesi prima della pubblicazione dell’Avviso, in un Comune della Regione Puglia
facente parte degli Ambiti Sociali Territoriali di Altamura, Barletta, Cerignola, Casarano e Gagliano del
Capo”
 
3. di stabilire che rimane invariato tutto quant’altro previsto dall’atto dirigenziale n. 254/2015 e
dall’Avviso Pubblico allegato.
Il presente provvedimento, redatto in forma integrale, nel rispetto quanta disposto dal D.lgs. n. 196/03 in
materia di protezione del dati personali e ss.mm. e ii.
a) sarà pubblicato all’Albo telematico della Regione e per la pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della
Regione Puglia;
b) sarà trasmesso in copia conforme all’originale alla Segreteria delta Giunta Regionale;
c) sarà disponibile net sito ufficiale della Regione Puglia www.regione.puglia.it;
d) sarà trasmesso in copia all’Assessore al Welfare;
 
Il presente atto, composto da n° 6 facciate è adottato in originale.
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La Dirigente Servizio Programmazione Sociale
e Integrazione Sociosanitaria
Dr.ssa Anna Maria Candela
 
_________________________

4


